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Introduzione 

Questo lavoro è stato realizzato come uno degli output intellettuali del progetto 

Brain@Work, cofinanziato dal Programma Erasmus+ dell'Unione Europea. 

L'obiettivo generale del progetto, che si è svolto nel periodo novembre 2019 - giugno 2022, 

è quello di approfondire le conoscenze su come l'Information Literacy viene applicata alle 

discipline STEM in Europa e, di conseguenza, di migliorare l'offerta formativa delle 

organizzazioni che partecipano al progetto attraverso la creazione di un insieme modulare di 

unità didattiche innovative per ricercatori e studenti, lavoratori attuali e futuri dei settori 

tecnico-scientifici. 

Nell'ambito del progetto, questa pubblicazione rivolta ai formatori ha l'obiettivo di fornire 

indicazioni ed esempi pratici per coloro che vogliono utilizzare la metodologia proposta e 

sfruttare il modello attraverso la produzione di altre unità di apprendimento. 

 

 

Fig. 1 Una scena del video interattivo utilizzato per porre il problema durante il corso "Come scegliere le riviste scientifiche. 

Trovare, valutare e selezionare".   
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Capitolo 1: Riutilizzo attraverso la standardizzazione e la 

personalizzazione delle Unità di Apprendimento 

Secondo la politica dell'UE, il progetto BRAIN@WORK ha adottato soluzioni 

tecnologiche conformi alle seguenti dichiarazioni: 

A. il sistema di gestione dell'apprendimento e i relativi componenti aggiuntivi e plug-in 

devono essere distribuiti con licenza OS; 

B. le risorse didattiche e tutte le risorse disponibili per i discenti devono essere libere da 

restrizioni DRM (digital rights management) e distribuite come OER o Creative 

Commons. 

La dichiarazione A intende garantire la possibilità di modificare l'ambiente di 

apprendimento e di personalizzarlo in base alle diverse esigenze. 

La dichiarazione B significa che tutti i contenuti possono essere riutilizzati liberamente e 

senza restrizioni o vincoli, ad eccezione dell'attribuzione di base agli autori o ai proprietari 

 

Abbiamo optato per una piattaforma Moodle (versione attuale e stabile), configurata in modo 

dedicato e personalizzato. La configurazione adottata incorpora i componenti aggiuntivi 

necessari per applicare il modello di progettazione adottato nei corsi. La piattaforma soddisfa 

in particolare i seguenti requisiti 

Fig. 2 Le tipologie delle licenze Creative Commons 
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 è pienamente compatibile con tutti i sistemi operativi, dispositivi e browser 

 è configurato specificamente per la gestione di gruppi di utenti impegnati in 

interazioni asincrone, molti-a-molti, collaborative e strutturate che possono essere 

dilazionate nel tempo in base alle esigenze e alle possibilità dei singoli partecipanti 

 Si basa sull'aggregazione di "oggetti" corrispondenti a diversi tipi di attività 

didattiche ed è possibile tracciare completamente il comportamento degli utenti e 

produrre i relativi report. 

 È pienamente conforme agli standard WCAG 2.0, ATAG 2.0, ARIA 1.0 e Section 

508 (USA); inoltre, è un ambiente Open Source, secondo la politica dell'Unione 

Europea. 

 

La piattaforma è integrata da una serie di plug-in e add-on focalizzati sulle esigenze di 

progettazione dell'apprendimento. Il componente aggiuntivo più importante è un plug-in per 

gestire gli oggetti didattici prodotti dal progetto H5P.  

H5P è pienamente 

conforme all'html5 e 

rilasciato sotto licenza 

creative commons. Ogni 

OER di H5P è interoperabile con le più comuni piattaforme LMS e CMS e può essere condiviso 

scaricando la struttura XML.   

Per maggiori informazioni sul H5P Project: 

https://h5p.org/about-the-project 

https://h5p.org/about-the-project
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Capitolo 2: Esempio di storyboard per porre il problema 

In questo capitolo viene delineato uno storyboard generale. È applicabile alla maggior parte 

dei casi e può essere variato o integrato con scene aggiuntive a seconda del tipo e della 

complessità del problema. Per quanto riguarda i tipi di problemi, si vedano le Linee guida 

BRAIN@WORK per gli istruttori. 

L'elenco delle scene essenziali può essere, ad esempio, il seguente: 

 

1. Immagine di copertina con il titolo  

2. PERSONAGGIO: presentazione del 

personaggio con cui lo studente può 

identificarsi: la scena mostra il contesto del 

problema (cosa sta facendo il personaggio). 

 

2a. Maggiori dettagli sul personaggio (chi è il 

personaggio) 

 

 

3. SCENARIO: Breve descrizione dello scenario 

(ad esempio un centro di ricerca). 
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4. CONTESTO: descrizione dettagliata del 

contesto di lavoro o di studio in cui si pone il 

problema (ad esempio il gruppo di lavoro). 

Clicca ed esplora: informazioni dettagliate sullo 

scenario e sul contesto. 

4.a Descrizione accurata di come è organizzato il 

contesto, aspettative e livello del contesto, 

presentazione dei membri del team). Clicca ed 

esplora: invito a esplorare ulteriormente il contesto 

con domande stimolanti. 

 

 

5. PROBLEMA: concentrarsi sulle ragioni per cui 

il problema si presenta. Clicca ed esplora: invito 

a riflettere su alcuni aspetti del problema. 

 

 

6. VARIABILI: variabili di scenario e/o di 

contesto derivanti dai fattori esterni che 

influenzano il problema. Clicca ed esplora: 

invito a leggere la documentazione per 

approfondire queste variabili. 

 

 

7. SFIDA: cosa deve fare il personaggio? 

Descrizione della sfida del personaggio. Clicca 

ed esplora: domande per attivare le conoscenze 

preliminari (cioè stimolare le idee, suggerire il 

fatto che per il tipo di problema posto ci 

possono essere vari tipi di soluzioni). 
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8. AZIONI: Le prime azioni intraprese dal 

personaggio per affrontare il problema. 

 

9. COMPITO: Descrizione del compito in 

dettaglio 

 

10. INGAGGIO: Per facilitare l'identificazione del 

tirocinante con il personaggio, la scena finale è 

un invito, ad esempio, ad aiutare il personaggio 

a svolgere il suo compito. 
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Per realizzare lo storyboard si suggerisce, se possibile, di utilizzare, in accordo con lo 

spirito del progetto, materiali audiovisivi distribuiti con licenza Creative Commons. I formatori 

produrranno testi e dialoghi. Se i formatori desiderano produrre anche i propri materiali 

audiovisivi, si raccomanda di renderli disponibili online con licenza Creative Commons. 

 

 

  

Maggiori informazioni su Creative Commons:  

https://creativecommons.org/share-your-work/ 

https://creativecommons.org/share-your-work/
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Capitolo 3: LU1 – Come scegliere le riviste scientifiche. 

Trovare, valutare e selezionare 

3.1 Dossier per gli studenti 

Titolo: The value matters (Caso di studio - Il processo decisionale) 

Paul è un giovane ricercatore che lavora come borsista presso un centro di ricerca pubblico 

in un Paese europeo. 

È un biologo con un dottorato in scienze dei materiali e ha 29 anni. Lavora al Bio-Nano 

Lab in un'unità di ricerca multidisciplinare. 

Il team coinvolge fisici, biologi, chimici e ingegneri, tutti impegnati nello studio dei 

nanomateriali per la biologia e della loro applicazione in diversi campi. 

Il capo dell'unità di ricerca è Anna M. È ricercatrice senior presso il Dipartimento di Scienze 

fisiche e tecnologie della materia. 

È un fisico con un dottorato di ricerca sulla scienza dei nanomateriali. 

È autrice o coautrice di oltre 70 pubblicazioni su riviste scientifiche peer-reviewed in scienza 

dei materiali e biochimica, con oltre 3500 citazioni e H-index 28 (fonte Scopus). 

 Le principali aree di ricerca dell'Unità sono: 

 l'ingegnerizzazione di materiali nanocompositi con proprietà bio-reattive 

 sviluppo di nano-biosensori e materiali bio-ibridi 

 applicazione di tecniche di imaging ad alta risoluzione per la caratterizzazione dei 

nanomateriali 

 studiare il comportamento in vitro dei nanomateriali 

Il gruppo sta scrivendo una proposta di progetto incentrata sulla fabbricazione di materiali 

polimerici nanostrutturati con attività antimicrobica, in particolare nanofibre e nanocompositi 

biopolimerici, e sulla loro applicazione per la gestione delle malattie da infezione in ambito 

sanitario. La proposta dovrà essere presentata nell'ambito di un bando di finanziamento della 

Commissione europea. Se approvato, il progetto prevede la pubblicazione di 4 articoli in due 

anni. 

Paul ha il compito di individuare un elenco di riviste scientifiche internazionali per la 

diffusione dei risultati scientifici. L'elenco selezionato deve essere conforme ai temi disciplinari 

dell'unità di ricerca, ai requisiti dei bandi di finanziamento e alle esigenze dei ricercatori. 

L'elenco deve includere solo riviste accademiche di alto valore. 

 Paul decide di iniziare la sua ricerca dagli strumenti di selezione degli editori. Qui si 

possono vedere i primi risultati che Paul ha trovato e poi cerca di trovare liste di controllo e 

strategie che possano supportare le sue scelte. L'elenco selezionato deve essere discusso con i 

colleghi e condiviso nella versione finale durante la riunione settimanale del team. 
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Il vostro gruppo deve aiutare Paul a portare a termine il suo compito. Iniziate subito! 

¤ Primo passo - Verificare i valori 

Leggete attentamente il testo del problema e rispondete individualmente alle seguenti domande. 

Confrontate poi le vostre risposte con quelle del vostro gruppo. 

Riflettete sulle seguenti domande: 

1. Cosa definisce il valore di una rivista scientifica? 

2. Come si può valutare una rivista scientifica? 

3. Gli obiettivi di pubblicazione, la valutazione della ricerca, la scienza aperta possono 

influenzare il giudizio? In che modo? 

4. Quali altri fattori possono o devono essere presi in considerazione? 

¤ Secondo passo – Selezionate le vostre riviste 

Leggete il problema in dettaglio ed evidenziate i dati e gli elementi necessari da prendere in 

considerazione. 

Il vostro team deve definire la strategia di diffusione realizzando i seguenti compiti: 

1. Fornire un elenco delle migliori riviste selezionate per la presentazione. 

2. Fornire una lista di controllo che spieghi la strategia adottata per trovare e 

selezionare le riviste.  

3. Schematizzare e rappresentare graficamente i criteri adottati per confrontare e 

valutare le riviste. 

3. 2 Dossier per gli istruttori  

Titolo: Come scegliere le riviste scientifiche. Trovarle, valutarle e selezionarle 

Authori: 

Ornella Russo (Consiglio Nazionale delle Ricerche) 

Stefania Marzocchi (Consiglio Nazionale delle Ricerche) 

Mario Rotta (Smartskills Center) 

Disciplina: Educazione all’informazione 

Destinatari: Studenti di dottorato e post-dottorato, ricercatori a inizio carriera 

Riassunto: Il numero di riviste scientifiche cresce in modo esponenziale di anno in anno; 

recenti statistiche mostrano che il numero di articoli scientifici pubblicati è aumentato dell'8-

9% ogni anno negli ultimi decenni. La crescita esponenziale della letteratura scientifica sta 

rendendo estremamente complesso per i ricercatori e gli accademici rimanere aggiornati ed 
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essere in grado di identificare le riviste scientifiche rilevanti per la pubblicazione dei risultati 

delle loro ricerche. Individuare le riviste migliori è una questione complessa, aggravata dai 

cambiamenti emergenti nel panorama editoriale, dai nuovi problemi di valutazione della ricerca 

e dalle ambizioni di Open Science della Commissione europea. Partendo da un problema 

autentico del mondo reale, gli studenti saranno coinvolti nella definizione di un piano di 

valutazione delle riviste scientifiche e nell'elaborazione di una strategia personale.  

Risultati dell'apprendimento 

Al termine di questa unità di apprendimento i discenti saranno in grado di: 

 valutare la qualità delle riviste scientifiche 

 riconoscere le novità nelle pratiche di valutazione della ricerca 

 acquisire strategie efficaci 

 acquisire consapevolezza delle abitudini e dei comportamenti in questo 

campo 

Risorse per gli studenti 

1. Hicks, D., Wouters, P., Waltman, L. et al. Bibliometrics: The Leiden Manifesto for research 

metrics. Nature 520, 429–431 (2015). https://doi.org/10.1038/520429a 

2. Priem, J. Taraborelli, D., Groth, P. Neylon (2011). Altmetrics: A manifesto, 

https://altmetrics.org/manifesto/ 

3. San Francisco DORA Declaration on research assessment (2012), https://sfdora.org/read/ 

4. Simons, K. (2008). "The Misused Impact Factor". Science. 322 (5899): 165. 

doi:10.1126/science.1165316 

 Risorse per gli istruttori 

1. Bahadoran Z, Mirmiran P, Kashfi K, Ghasemi A. Scientific Publishing in Biomedicine: How to 

Choose a Journal?. Int J Endocrinol Metab. 2021;19(1):e108417. doi: 10.5812/ijem.108417. 

Strategie di valutazione 

A. Una griglia di valutazione per valutare le soluzioni degli studenti  

B. Un questionario per valutare le conoscenze acquisite 

 

Note per gli istruttori 

Per esempi pratici di strumenti di valutazione, consultare BRAIN@Work Output 4  

Assessment tools for measuring IL-Acquired competencies. 

https://doi.org/10.1038/520429a
https://doi.org/10.1038/520429a
https://altmetrics.org/manifesto/
https://altmetrics.org/manifesto/
https://altmetrics.org/manifesto/
https://sfdora.org/read/
https://sfdora.org/read/
https://doi.org/10.1126%2Fscience.1165316
https://doi.org/10.1126%2Fscience.1165316
https://en.wikipedia.org/wiki/Doi_(identifier)
https://en.wikipedia.org/wiki/Doi_(identifier)
https://en.wikipedia.org/wiki/Doi_(identifier)
https://doi.org/10.1126%2Fscience.1165316
https://dx.doi.org/10.5812/ijem.108417
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In questo campo altri istruttori che hanno già utilizzato il modello possono aggiungere 

suggerimenti per migliorare il dossier o anche mostrare dati o qualsiasi altra informazione 

utile per gestire meglio il processo di problem-solving. 
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Capitolo 4: LU2 – Rimanete aggiornati sul vostro 

argomento 

4.1 Dossier per gli studenti 

Caso di studio  

Danny McFly, ricercatore in scienze dei materiali, si è recentemente laureato. Sta 

completando una prima ricerca sulla formazione dei materiali durante la quale ha fatto uno stato 

dell'arte, ha scritto ipotesi, ha condotto ricerche e ha scritto un articolo con altri tre colleghi. Il 

suo articolo è stato accettato con diverse correzioni e pubblicato un anno dopo. Dovrà fare altre 

ricerche sullo stesso argomento e dovrà tenersi aggiornato sul tema dell'uso dei materiali 

compositi nell'aeronautica civile. 

Dovrà impostare una coscienza attuale per seguire l'evoluzione in questo campo. Gli 

suggeriamo di: 

A. utilizzare Scopus e Google Scholar per creare e gestire avvisi via e-mail,  

B. testare e confrontare diversi lettori RSS, 

C. impostare un orologio per i post su Tweeter.  

Con Scopus e Google Scholar, dovrà inserire un'equazione specifica per impostare un sistema 

di allerta. 

Per essere informato della pubblicazione di nuovi articoli nei periodici del dominio, deve, dopo 

aver identificato i titoli, impostare un orologio con la funzione RSS associata al suo gestore di 

posta o a un lettore RSS testato. 

Per rimanere informato sui nuovi brevetti rilevanti, deve utilizzare il feed RSS di WIPO 

Patentscope. 

Inoltre, utilizzando Tweeter, deve impostare un orologio con tre hashtag tramite lo strumento 

Tweetdeck. 

Lo studente dovrà infine implementare una strategia efficace di monitoraggio delle banche dati 

bibliografiche, dei periodici e degli scambi in tweeter per realizzare una consapevolezza attuale 

su un argomento specifico. 

 

Prerequisiti:  

Sviluppare una domanda sul vostro argomento: 

 specificare il/i problema/i da osservare 

 scomporre la domanda in concetti 

 definire accuratamente le parole chiave 

 applicare le tecniche di ricerca: logica booleana, troncamento e ricerca per frase 
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 delineare il significato e il contenuto di ciascun concetto per evitare incertezze 

terminologiche 

 scrivere una query 

Deve essere verificato sulla base della seguente equazione di ricerca: 

("materiali compositi" OPPURE "compositi a matrice ceramica" OPPURE CMC*) E 

("aeronautica civile" OPPURE "aerei commerciali" OPPURE "industria aerea" OPPURE "aerei 

civili") 

 

Informazioni per una consapevolezza attuale 

Cos'è un feed RSS e cosa rende un'applicazione un buon lettore RSS? 

A piccoli gruppi: ricerca di informazioni; scelta di due lettori, test, relazione, confronto con altri 

gruppi. 

Esistono alcuni tipi principali di servizi di attualità: 

 avvisi di riviste - per essere avvisati quando viene pubblicato un nuovo 

numero di una rivista rilevante 

 Avvisi di citazione - per essere avvisati quando viene citato un articolo 

rilevante 

 Avvisi di ricerca salvati - per effettuare una ricerca in un database ed essere 

avvisati ogni volta che vengono pubblicati nuovi articoli che corrispondono 

ai termini della ricerca. 

 Avvisi di conferenze - per essere avvisati delle prossime conferenze nel 

vostro campo di studio 

 Avvisi di libri - per essere avvisati della pubblicazione di nuovi libri nel 

vostro settore 

 

Le modalità di impostazione degli avvisi variano a seconda del database o del sito web che 

fornisce il servizio di avviso. Tenete d'occhio il simbolo RSS o la parola "alert". Per ricevere 

gli avvisi via e-mail, spesso viene richiesto di creare un account gratuito. 

 

 
 

4.2 Dossier per gli istruttori 

Discipline: Information Literacy Education 

Target audience: Doctoral and post-doctoral Students, Early-career researchers  

https://bond.libguides.com/searching-the-literature/info-for-current-awareness 
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Contesto 

Per molti aspetti, il processo di consapevolezza attuale è l'opposto della ricerca 

retrospettiva. La ricerca retrospettiva inizia con la necessità di trovare informazioni su un 

argomento specifico per uno scopo preciso. L'obiettivo della consapevolezza attuale, invece, è 

meno specifico. Si tratta della necessità di comprendere gli sviluppi attuali per svolgere il 

proprio lavoro in modo più efficace.  

La consapevolezza attuale è quindi la conoscenza degli sviluppi recenti in un campo. In 

genere, la conoscenza riguarda gli sviluppi che riguardano la professione di un individuo. Kemp 

ha elencato quattro tipi di conoscenze coinvolte nel processo di consapevolezza attuale: nuove 

idee e ipotesi teoriche; nuovi problemi da risolvere; nuovi metodi e tecniche per risolvere 

problemi vecchi e nuovi; nuove circostanze che influenzano ciò che le persone fanno e come 

possono farlo. Possiamo anche aggiungere discussioni di idee, informazioni sui prossimi eventi, 

notizie sulle personalità e opportunità di finanziamento della ricerca. 

 

Risultati dell'apprendimento  

1. Descrivere il principio e l'utilità dei servizi di current-awareness 

(esistono supporti proposti da diversi strumenti) 

  

2. Organizzare la consapevolezza attuale: 

 spiegare la necessità di tenersi aggiornati sulle informazioni e sugli sviluppi del 

proprio settore 

 identificare i servizi di current-awareness, i loro usi e le loro specificità 

 identificare un servizio di current awareness pertinente in base alle esigenze 

 utilizzare i linguaggi di comando (operatore booleano, frase esatta, troncamento...) 

di questi servizi di sensibilizzazione  

 utilizzare le funzionalità specifiche di questo servizio di sensibilizzazione per 

eseguire ricerche automatiche. 

  

3. Valutare la pertinenza dei risultati e dei metodi: 

 testare e selezionare diversi lettori di feed RSS gratuiti 

 sulla base dei risultati ottenuti, valutare la propria strategia di sensibilizzazione alle 

informazioni 

 mettere a punto la vostra strategia di sensibilizzazione alle informazioni 

 valutare e selezionare le informazioni 

 aggiornare le proprie conoscenze 

 

4. Ricevere avvisi via e-mail su vari argomenti 

 Avvisi sulle citazioni del primo articolo scritto per vedere i ricercatori interessati su 

 Google Scholar - Avvisi via e-mail 

 Ricevere una notifica quando vengono pubblicati nuovi articoli che corrispondono 

ai miei criteri di ricerca 

 Ricevere una notifica quando il mio articolo o un particolare articolo viene citato 
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 Ricevere una notifica dei nuovi articoli pubblicati dai miei colleghi 

 Scopus - Avvisi via e-mail 

 Avvisi di ricerca 

 Avvisi di citazione di documenti 

 Avvisi di citazione dell'autore. 

 

5. Costruire rapporti di collaborazione con i miei colleghi 

 Seguite le associazioni scientifiche o i ricercatori su LinkedIn o Twitter per rimanere 

informati sugli eventi attuali. 

 Iniziare a curare i contenuti. 

 

Risorse 

1. Stenstrom & Tegler, 1988, Current Awareness in Librarianship, Library Trends, pp. 725-740. 

https://core.ac.uk/download/pdf/4816907.pdf 

2. Kemp, David Alasdair. Current Awareness Services. London: Clive Bingley, 1979, p. 12. 

Per informazioni 

Nuovo RSS feed in PATENTSCOPE - May 19, 2022 

Sono state apportate modifiche al feed RSS di PATENTSCOPE: il pulsante RSS nell'elenco 

dei risultati non funziona più. Per creare una pagina RSS che possa essere utilizzata in un lettore 

di feed RSS, gli utenti devono prima accedere al proprio account WIPO, eseguire le query e 

salvarle, assicurandosi che la casella delle query private sia deselezionata. Nelle query salvate, 

sarà disponibile il pulsante RSS. 

 

 

Fig. 3 Esempio di query salvata 
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Capitolo 5: LU3 – Costruzione e sviluppo dell’Identità 

Digitale del Ricercatore (DigID) 

5.1 Dossier per gli studenti 

Case description 

Il ricercatore post-dottorato Peter si unisce a un team di ricercatori che hanno lanciato un 

progetto internazionale per studiare le acque di scarico di città grandi e medie per prevedere il 

decorso della pandemia di Covid. Le attività di divulgazione del progetto vengono discusse 

durante la riunione di avvio del team.  

Il project manager scopre che due dei ricercatori coinvolti nel progetto, oltre a Peter, non 

hanno creato i loro profili nei database dei ricercatori. Peter e gli altri colleghi hanno ricevuto 

un incarico per risolvere il problema della loro identificazione pubblica come ricercatori. Oltre 

a lavorare con i dati della ricerca, è responsabile della creazione del proprio profilo nei database 

dei ricercatori e degli account sui social media legati al progetto. 

Dai documenti di candidatura del progetto, Peter scopre che gli account dei social media 

della sua organizzazione e quelli del progetto sono stati scelti come canali di comunicazione 

per questo progetto. La domanda di progetto, per quanto riguarda la comunicazione sui social 

media, afferma che devono essere utilizzate due piattaforme di social media e che le 

informazioni sul progetto devono essere generate due volte al mese, rappresentando tutte le 

attività principali del progetto. 

Inoltre, i destinatari della comunicazione includono sia i ricercatori del settore nei cinque 

Paesi sia il pubblico interessato alle ultime scoperte scientifiche. 

A Peter viene dato un mese di tempo per completare entrambi i compiti e mostrare i 

contenuti che ha creato sulle piattaforme di ricerca e sui social media per identificarlo come 

ricercatore e dimostrare il suo coinvolgimento in un progetto particolare. 

Peter ha deciso di dividere questi compiti in più parti e di seguire i seguenti passaggi: 

1. Esplorare i database dei ricercatori ai fini della registrazione. 

2. Esaminare le informazioni necessarie per la registrazione nei principali database 

scientifici. 

3. Esaminare il contenuto del nuovo progetto per decidere come comunicarlo sugli account 

dei social media. 

4. Creare una bozza di piano di contenuti per i social media (per i singoli post) e proporre 

di discuterne con il project manager e i colleghi del progetto. 

5. Creare i primi record nei database dei ricercatori. 

6. Creare i primi record sui social media relativi al progetto di ricerca e al loro lavoro in 

esso. 
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¤   Fase 1. Verificare e valutare le proprie conoscenze 

Leggete attentamente il testo del caso problematico e rispondete individualmente alle seguenti 

domande. Confrontate poi le vostre risposte con quelle della classe.  

Domande  

1. Ci sono termini o concetti presentati nello studio di caso che devono essere chiariti?  

2. Conoscete gli strumenti delle piattaforme di comunicazione citati nel problema?  

3. Siete in grado di identificare gli obiettivi e le caratteristiche comunicative delle 

piattaforme dei ricercatori? 

4. Siete in grado di caratterizzare gli obiettivi e le caratteristiche comunicative delle 

piattaforme dei social media? 

5. Siete in grado di descrivere le principali caratteristiche dell'identità dei ricercatori, in 

generale e individualmente? 

6. Può spiegare che tipo di informazioni DigID devono essere incluse nelle piattaforme 

dei ricercatori? 

7. Può spiegare che tipo di informazioni DigID devono essere incluse nelle piattaforme 

dei social media? 

8. Come potete utilizzare la pagina web del vostro progetto per lo sviluppo di DigiID? 

9. Quali sono le vostre idee per visualizzare il DigiID relativo al vostro progetto? 

‡ Duration: 90 min = 30 min + 30 min + 30 min 

¤ Fase 2.  Riflessione e brainstorming [Divisione della classe in piccoli gruppi - fino a 3 - 4 

studenti] 

Prendetevi qualche minuto per riflettere individualmente sulle seguenti domande: 

1. Avete già affrontato nella vostra esperienza il problema spiegato nel caso?  

2. Come vi siete comportati e avete deciso? 

3. Se conoscete il problema, condividete la vostra esperienza riflettendo su rischi e 

opportunità.  

Condividete poi le vostre risposte con il gruppo. Dopo aver condiviso e discusso le vostre 

risposte, create una relazione di gruppo che risponda alle domande seguenti. Siate pronti a 

condividere la relazione con l'intera classe.  

1. Come definite il DigID? Scegliete e utilizzate almeno 3 parole chiave che descrivano il 

vostro DigiID. 

2. Qual è la forma e il contenuto del DigID del ricercatore, in base alla sua situazione 

individuale? 

3. Quali sono le sfide e i problemi che devono affrontare i ricercatori che devono creare 

DigID per le loro piattaforme? 

4. Quali sono le sfide e i problemi per i ricercatori che devono creare DigID per le 

piattaforme dei social media? 

5. Come combinare le informazioni generali del DigID e le informazioni relative al 

progetto da pubblicare sulle piattaforme di social network? 
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6. Quali strategie decisionali sono rappresentate nel vostro gruppo? 

 

‡ Duration: 90 min = 30 min + 30 min + 30 min 

¤   Fase 3. Analizzare il problema [Attività in piccoli gruppi, fino a 3 - 4 studenti] 

Leggete il problema in dettaglio ed evidenziate i dati e gli elementi necessari da considerare per 

il vostro processo decisionale. In particolare, costruite una tabella che distingua i seguenti 

elementi: 

1. dati oggettivi sul profilo DigID di Peter e sulla sua realtà lavorativa  

2. fattori che possono influenzare il processo di sviluppo del DigID (ad esempio, dati 

personali, etica della ricerca e della comunicazione, carattere del progetto);   

3. criteri che possono essere utilizzati per valutare le informazioni preparate sia per le 

piattaforme dei ricercatori che per quelle dei social network. 

Siate pronti a condividere le vostre idee e proposte con l'intera classe. 

‡ Duration: 90 min = 30 min + 30 min + 30 min 

Il vostro team deve completare l'incarico svolgendo a distanza i seguenti compiti: 

1. Fornire un elenco delle 3 piattaforme di ricerca a cui registrarsi. Spiegate le vostre 

preferenze.   

2. Fornire una lista di controllo che spieghi come selezionare le informazioni e i dati 

necessari per la costruzione del DigID. 

3. Schematizzare e rappresentare graficamente il processo decisionale applicato per 

valutare la forma e il contenuto della comunicazione per DigID. 

4. Fornire esempi creati per le seguenti esigenze: 

 Esempio di account su Orcid, 

 Esempio di post su due piattaforme di social media che vi identificano come 

ricercatori, 

 Esempio di due diversi post che collegano le informazioni generali sul DigID e 

quelle relative al progetto, comprese le idee di visualizzazione. 

5. Discutete le vostre scelte con i membri del gruppo. 
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5.2 Dossier per istruttori 

TITLE Come sviluppare l'identità digitale di un ricercatore 

DESCRIZIONE 

L'identità digitale di un ricercatore è sempre più multipla e 

distribuita tra profili d'autore, identificativi e social network per il 

mondo accademico e della ricerca. Il livello di visibilità online, il 

numero di follower e la reputazione sono elementi che influenzano 

sempre più anche il mondo della ricerca scientifica. 

Partendo dal caso problematico che i corsisti saranno chiamati a 

risolvere, acquisiranno le conoscenze e gli strumenti necessari per 

distinguere tra i diversi profili esistenti e le relative finalità, 

affinando le capacità di valutazione e gestione della propria 

identità online. 

TARGET Studenti post-laurea, dottorandi, studenti di post-dottorato, 

ricercatori a inizio carriera 

AREA DI COMPETENZA 

DELL'INFORMATION 

LITERACY 
Gestione 

RISULTATI 

DELL'APPRENDIMENTO  

  

Al termine del corso gli studenti saranno in grado di: 

 Sviluppare il contenuto dell'identità digitale per il 

singolo ricercatore 

 Definire le piattaforme e i siti digitali che si 

adattano alle esigenze di sviluppo dell'identità 

digitale del ricercatore. 

 Distinguere le piattaforme e gli strumenti digitali 

per la costruzione dell'identità digitale 

 Creare vari materiali/contenuti per la costruzione 

dell'identità digitale 

 Gestire lo sviluppo e i risultati della DigID 

 Comprendere le varie esigenze e gli standard del 

processo di ricerca e della diffusione dei risultati 

degli studi in ambiente digitale. 

 Definire i dilemmi etici e legali legati alla 

comunicazione digitale e al processo di ricerca. 

 Distinguere le caratteristiche dell'identità digitale del 

ricercatore da altre identità online. 

CONTENUTI 

PRINCIPALI 

1. Nozioni di base sulla comunicazione digitale (obiettivi, 

compiti, modelli, funzioni),  

2. Etica e regolamentazione della comunicazione digitale 

3. Basi delle identità e delle identità digitali 

4. Piattaforme e siti digitali per lo sviluppo del DigID del 

ricercatore 

5. Strumenti, formati e generi di comunicazione digitale 

(contenuti e questioni tecniche). 
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6. Strategie e tattiche di comunicazione digitale per lo 

sviluppo del DigID 

7. Algoritmi di base delle piattaforme digitali 

STRUMENTI DI 

VALUTAZIONE 

1. Presentazione del piano di sviluppo DigID (struttura: 

obiettivi, compiti, durata, contenuti, strumenti, piattaforme, 

pubblico, risultati attesi). 

2. Definizione dei contenuti di DigID per i singoli giovani 

ricercatori su 3 piattaforme scientifiche/di ricerca. 

3. Sviluppo di contenuti per 2 piattaforme di social network 

(es. Linkedin, Instagram o altro). 

4. Formati DigID: 3 post/news, una foto, tre video (2 sec, 8 

sec, 20 sec). 

5. Presentazione finale di DigID, elenco di domande su 

ulteriori sviluppi, discussione 

RISORSE DIDATTICHE 

PER GLI STUDENTI 

Craft, A. R. (2020). Managing researcher identity: Tools for 

researchers and librarians. Serials Review, 46(1). 44-49. 

https://doi.org/10.1080/00987913.2020.1720897  

Agudo, I. (2010). Digital Identity and Identity Management 

Technologies”, UPGRADE - The European Journal of the 

Informatics Professional,, 6 - 12,  

 NICS Lab. Publications: https://www.nics.uma.es/publications  

Pimenidis, E. (2010). Digital Identity Management. In Hamid 

Jahankhani, H., Watson, D.L., Me, G., & Leonhardt, F. (Eds.). 

Handbook of Electronic Security and Digital Forensics. World 

Scientific Books, 279-294. DOI: 10.1142/9789812837042_0015 

RISORSE DIDATTICHE 

PER I DOCENTI 

Mesmer-Magnus, J. R., Asencio, R., Seely, P. W., & DeChurch, L. 

A. (2018). How Organizational Identity Affects Team Functioning: 

The Identity Instrumentality Hypothesis. Journal of 

Management, 44(4), 1530–

1550. https://doi.org/10.1177/0149206315614370 

Litchfield, R.C.  Karakitapoglu, Z., Gumusluoglu, L.,  Carter, 

M.,  & Hirst, G.(2018). When Team Identity Helps Innovation and 

When It Hurts: Team Identity and Its Relationship to Team and 

Cross-Team Innovative Behavior. J PROD INNOV MANAG, 35, 3, 

350–366. DOI: 10.1111/jpim.12410  

Pinheiro dos Reis, d., Puente-Palacios, K. (2018). Team 

effectiveness: the predictive role of team identity. RAUSP 

Management Journal. https://doi.org/10.1108/RAUSP-07-2018-

0046  

http://dx.doi.org/10.1142/9789812837042_0015
https://doi.org/10.1177/0149206315614370
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Muhammad, M., Wallerstein, N., Sussman, A. L., Avila, M., 

Belone, L., & Duran, B. (2015). Reflections on Researcher Identity 

and Power: The Impact of Positionality on Community Based 

Participatory Research (CBPR) Processes and Outcomes. Critical 

Sociology, 41(7–8), 1045–

1063. https://doi.org/10.1177/0896920513516025 

Norton, B., & Early, M. (2016). Researcher Identity, Narrative 

Inquiry, and Language Teaching Research. International Journal 

of Computer Science and Mobile Computing, 5, 1, 183 – 190.  

Risultati di apprendimento in dettaglio 

Obiettivi di apprendimento Risultati di apprendimento 

  

Conoscenze su: 

 Insieme di piattaforme digitali per la 

costruzione della DigID del 

ricercatore e loro caratteristiche, 

pubblico 

 Caratteristiche dell'identità digitale - 

testo e immagini visive 

 Fondamenti di comunicazione 

digitale 

 Basi di etica della comunicazione 

pubblica 

 Questioni di privacy pubblica nella 

comunicazione digitale  

  

Capacità: 

 Comunicazione digitale 

 Gestione dei contenuti delle 

piattaforme di ricerca 

 Gestione dei contenuti delle 

piattaforme di social network 

 Creazione di vari formati di 

comunicazione digitale (ad es. 

post, notizie, foto, video, storie, 

audio)  
   

Competenze 

 Prendere decisioni su obiettivi e 

compiti dello sviluppo dell'ID 

digitale 

 Prendere decisioni sui contenuti 

della comunicazione digitale 

per lo sviluppo della DigID  

Ricordare:  

 Definire i siti e gli strumenti digitali 

utilizzabili per la costruzione dell'identità 

digitale (DigID) degli scienziati (ad esempio, 

Orcid, Academia, Research Gate, Linkedin, 

siti locali, ecc.) 

 - Elencare la rete di siti di comunicazione 

digitale, gli attori, le funzioni, i contenuti, le 

caratteristiche. 

 - Definire le funzionalità delle piattaforme 

digitali pubbliche per la costruzione del 

DigID. 

 - Definire le caratteristiche tecniche per 

l'utilizzo delle piattaforme digitali, tra cui la 

pubblicazione di informazioni, la creazione 

di discussioni su questioni professionali.  

Capire:  

 Descrivere cos'è l'identità digitale del 

ricercatore (composizione dell'ID digitale) 

 Classificare gli obiettivi e i contenuti dello 

sviluppo della Dig ID per 

individuo/progetto/team/organizzazione. 

 Differenziare il DigID di un individuo e di un 

ricercatore 

 Distinguere gli strumenti di comunicazione 

dei vari siti (piattaforme di rete orientate ai 

ricercatori e piattaforme di rete pubbliche per 

un vasto pubblico). 

 Descrivere la comunicazione digitale di base 

https://doi.org/10.1177/0896920513516025
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 Analizzare le caratteristiche 

dell'identità digitale (contenuti e 

formati) in base alle esigenze 

della ricerca e all'etica della 

comunicazione digitale. 

 Analizzare i dati relativi alla 

comunicazione dell'identità digitale 

(visibilità, pubblico, frequenza). 

 Riconoscere i problemi di gestione dei dati 

privati e di protezione della privacy nel 

digitale pubblico. 

 Identificare il ruolo del DigID per le esigenze 

del progetto (ad esempio, Horizon2020, 

ERASMUS+, Cost Action). 

 

 

Analizzare: 

 Esaminare le identità digitali esistenti dei 

partecipanti: struttura, contenuto ed effetti. 

 - Classificare le identità digitali esistenti di 

altri ricercatori  

 - Distinguere i rischi e le opportunità delle 

varie caratteristiche del DigID 

 - Verificare le minacce delle "fake news" 

nell'ambiente digitale 

 - Organizzare i dati della comunicazione 

digitale  

Valutare: 

 Difendere le idee di costruzione del DigID 

per un nuovo progetto/team/organizzazione  

 - Selezionare le informazioni (contenuti, 

formati) sviluppate per la creazione di DigID 

 - Criticare i legami e i dilemmi tra l'etica 

della ricerca e le esigenze della 

comunicazione digitale. 

 - Difendere le varie esigenze e gli standard di 

diffusione dei risultati della ricerca in 

ambiente digitale. 

 - Valutare le fasi e i risultati dello sviluppo 

dell'ID digitale 

  

Creare: 

 Progettare il proprio DigID almeno per 3 siti 

di ricerca e per due siti di social network. 

 Sviluppare un piano di sviluppo del DigID e 

un piano di attività, che includa una serie di 

formati, argomenti e attività. 

 Sviluppare messaggi di testo, immagini e 

brevi video (10-30 secondi).  
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Capitolo 6: LU4 – La gestione agile nella scrittura 

scientifica 

6.1 Dossier per studenti 

Dichiarazione del problema 

Parte 1. Dalla gestione tradizionale a quella Agile dei progetti 

Come area di conoscenza, il project management ha mostrato una crescita esponenziale ed 

è diventato sempre più complesso negli ultimi anni. Tuttavia, viene praticato da quando esiste 

l'uomo e nel corso degli anni è stato applicato in molti contesti diversi. Secondo il Project 

Management Institute (PMI), "la gestione del progetto è l'applicazione di conoscenze, 

competenze, strumenti e tecniche alle attività di progetto per soddisfare i requisiti del progetto". 

(Project Management Institute, 2017). 

Negli ultimi decenni, la gestione dei progetti è stata estesa ai gradi accademici e gli 

strumenti e le tecniche di gestione dei progetti, da quelli tradizionali a quelli agili, sono diffusi 

in tutto il mondo. 

Le metodologie tradizionali sono state utilizzate per diversi decenni e sono caratterizzate 

da un modello top-down, ignorano l'incertezza, difendono una pianificazione esaustiva e sono 

resistenti al cambiamento. Dal Code-fix, al Waterfall, dal Rapid Application Development 

(RAD) allo Spiral Development, sono molti gli approcci che seguono questo percorso. 

In seguito è emersa una serie di nuovi metodi, noti come metodologie di sviluppo agile, 

che pretendono di superare i limiti dei progetti tradizionali. Questi approcci si basano su una 

cultura di accettazione del cambiamento e di responsabilizzazione delle persone. 

I metodi agili, inizialmente utilizzati dai team di sviluppo software, possono essere 

applicati e facilitare il lavoro di squadra anche nella ricerca collaborativa e nella scrittura 

scientifica. Se da un lato la gestione dei progetti di ricerca collaborativa richiede flessibilità, 

libertà e capacità di gestire l'incertezza per generare innovazione, dall'altro è necessario un 

processo strutturato per trasformare la creatività in prodotti di valore ed evitare il fallimento. 

Scrum è un framework che difende una pianificazione continua, si basa su team auto-

organizzati e responsabilizzati che dividono il loro lavoro in brevi cicli di lavoro chiamati 

Sprint. Il suo sviluppo incrementale attraverso gli Sprint certifica che le parti interessate 

forniscono un rapido feedback sul prodotto in via di sviluppo e che il team fornisce il massimo 

valore aziendale nel più breve tempo possibile. I valori di Scrum garantiscono trasparenza nella 

comunicazione, impegno, coraggio e rispetto per gli altri. 

¤   Fase 1 (dopo la seconda lezione). Discussione 

Rispondete individualmente alle seguenti domande. Poi confrontate le vostre risposte con 

quelle del vostro gruppo. 
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Riflettete sulle seguenti domande: 

 Quali sono i limiti degli approcci tradizionali alla gestione dei progetti? 

 Quali sono i principi del Manifesto Agile? 

 Descrivete il framework Scrum (ruoli, cerimonie e artefatti). 

 Confrontare il modello waterfall con il modello agile scrivendo articoli in modo 

efficace. 

Part 2. Veicoli autonomi:  Qual è il futuro? 

I veicoli automatizzati (AV) sono ora ampiamente testati e potrebbero presto essere una 

realtà in alcune delle nostre strade. Fino al 2030 assisteremo all'inizio di un'enorme 

trasformazione nel settore dei trasporti, con gli AV senza volante né conducente, in prima linea. 

Tutti questi cambiamenti creeranno una serie di nuove sfide, ma anche di opportunità.  

Nel nuovo paradigma di guida, l'auto sarà considerata anche un terzo spazio vitale. Fino ad 

allora, i "terzi spazi" andavano oltre il confine casa-lavoro e comprendevano caffè, giardini, 

librerie, ecc. Ora questo concetto si sta estendendo alle auto, grazie alla possibilità di 

intraprendere attività durante i viaggi pendolari che un tempo non era possibile svolgere 

all'interno di un veicolo. Con i veicoli che ci guideranno autonomamente, non avremo bisogno 

di possedere un'auto e quindi la proprietà dell'auto finirà gradualmente per scomparire. 

Emergeranno nuovi modelli di business nel settore dei trasporti, che consentiranno di utilizzare 

auto su misura per le nostre esigenze, che saranno disponibili su richiesta, ottimizzando gli 

spostamenti, con durate ben controllate e percorsi definiti. Inoltre, un recente studio di 

McKinsey & Company ha rilevato che le auto a guida autonoma ridurranno drasticamente gli 

incidenti automobilistici fino al 90%, eviteranno fino a 190 miliardi di dollari di danni e costi 

sanitari all'anno e salveranno migliaia di vite. Pertanto, i veicoli a guida autonoma offriranno 

nuove opportunità alla popolazione più fragile: anziani, non vedenti e persone che non hanno 

la patente di guida.  

Tuttavia, come ogni nuova tecnologia, ci saranno nuove questioni etiche che la circondano.  

¤   Fase 2. Scrivere un articolo (da sviluppare durante il corso) 

Leggete attentamente il testo e scrivete un articolo scientifico con il vostro gruppo rispondendo 

alle seguenti domande di ricerca:  

 Quali sono i vantaggi e gli svantaggi delle auto a guida autonoma?  

 Come influiranno i veicoli autonomi sulla società?  

 Quali questioni etiche solleva l'introduzione delle auto autonome sulle strade delle 

nostre città? 

¤   Fase 3. Presentazione del problema e creazione del Product Backlog  

 Dividete la classe in gruppi di 4-7 studenti.  
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 Ogni gruppo deve leggere attentamente il problema e selezionare il tipo di articolo 

scientifico e la struttura associata.  

 Ogni gruppo crea il proprio backlog di prodotto, utilizzando la tecnica MoSCoW, 

ossia traducendo i requisiti per la stesura di un articolo scientifico in Epiche, Casi 

d'uso, Spikes o User Stories prioritarie da sviluppare durante il progetto.  

¤   Fase 4. Creare il piano di rilascio  

Ogni team deve presentare il piano di rilascio e definire le scadenze intermedie del progetto.  

 Ogni team definisce la durata dei propri sprint (1 settimana? 2 settimane?) 

 Lo sprint è una finestra temporale di un mese o meno, durante la quale viene 

sviluppato un incremento di prodotto potenzialmente rilasciabile. 

¤   Fase 5. Eseguire il 1° Sprint Planning 

 Ogni team definisce il proprio Sprint Goal - Lo Sprint Goal è un obiettivo da 

raggiungere durante l'esecuzione dello Sprint, attraverso l'implementazione di un 

gruppo di User Stories dal Product Backlog;  

 Il team analizza il Product Backlog e seleziona tra le User Stories più prioritarie, 

quelle che il team si impegna a completare durante lo Sprint.  

 Poi il team decide come realizzare ciascuna user story/spike e la suddivide in una serie 

di compiti, che assegna ai membri del team, creando lo Sprint Backlog.  

 Prima dell'esecuzione dello Sprint, le storie utente/spike e i compiti impegnati 

vengono aggiunti alla lavagna Kanban.  

  

Fig. 4 Lavagna Kanban 
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¤  Fase 6. Eseguire la riunione giornaliera di Scrum 

La lavagna Kanban è un artefatto di Scrum, utilizzato dal team durante le riunioni giornaliere 

per tenere traccia dell'avanzamento delle User Stories e dei rispettivi compiti durante 

l'esecuzione dello Sprint.  

Durante questa riunione, ogni membro del team risponde alle seguenti domande:  

 "Cosa hai fatto?"  

 "Cosa stai facendo?"  

 "C'è qualcosa che ti blocca?" 

Queste tre domande sincronizzano il team, consentendo a ciascun membro del team di avere la 

percezione di ciò che gli altri membri del team stanno facendo, e se emerge qualche problema 

che blocca l'avanzamento di una user story, il team viene avvisato e può lavorare alla risoluzione 

del problema. 

¤   Fase 7. Eseguire la revisione dello sprint   

1. Ogni team presenta al Product Owner i risultati dello Sprint e questi accetta o rifiuta le 

User Stories/spikes completate in base alla conformità dei criteri di accettazione.  

2. Il team discute cosa è andato bene durante lo Sprint, quali problemi ha incontrato e 

come sono stati risolti. Poi si valuta cosa fare in seguito, in modo che la Sprint Review 

fornisca un valido contributo alla successiva pianificazione dello Sprint. 

 

¤ Passo 8. Eseguire la retrospettiva dello sprint 

La Sprint Retrospective è l'ultima cerimonia del ciclo Scrum. Subito dopo la conclusione di questo 

Sprint, inizia un nuovo Sprint.  

1. Il team si riunisce e riflette sull'ultimo Sprint.  

2. Ogni elemento deve identificare ciò che è andato bene durante lo Sprint e che il team 

dovrebbe mantenere, ciò che non è andato bene e che il team dovrebbe smettere di 

fare, e infine cercare opportunità di miglioramento per quanto riguarda i processi del 

team, gli strumenti, la comunicazione e altri argomenti rilevanti per il progetto.  

3. Ogni team crea un piano di miglioramento per lo Sprint successivo. 

¤   Fase 9. Ripetere il ciclo Scrum 

Eseguire la pianificazione dello Sprint, aggiornare il Product Backlog, eseguire la Sprint 

Review e la Sprint Retrospective. 

¤ Fase 10. Presentazione finale 

Ogni squadra presenta il lavoro svolto durante il progetto. 
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6.2 Dossier per gli istruttori 

Autori 

Helena Macedo 

Production and Systems Department 

University of Minho 

helena_macedo@outlook.com  

Dinis Carvalho 

Production and Systems Department 

University of Minho 

dinis@dps.uminho.pt 

Rui Sousa 

Production and Systems Department 

University of Minho 

rms@dps.uminho.pt 

Disciplina: Gestione agile nell'educazione all'alfabetizzazione 

Destinatari: Studenti di master, dottorato e post-dottorato, giovani ricercatori. 

Parole chiave: gestione Agile, scrittura scientifica Agile, lavoro agile sulla conoscenza 

Durata del modulo/stage: 28 ore in totale. 15 ore di lezione frontale and 13 ore di studio, 

scrittura articolo e preparazione della presentazione finale. 

Riassunto 

I metodi agili, inizialmente utilizzati dai team di sviluppo software, possono essere 

applicati e facilitare il lavoro di squadra anche nella ricerca collaborativa e nella scrittura 

scientifica. Se da un lato la gestione dei progetti di ricerca collaborativa richiede flessibilità, 

libertà e capacità di gestire l'incertezza per generare innovazione, dall'altro è necessario un 

processo strutturato per trasformare la creatività in prodotti di valore ed evitare il fallimento. 

Inoltre, il lavoro di ricerca collaborativa promuove la combinazione di idee e punti di vista 

diversi che sono necessari per risolvere un problema, quindi è fondamentale l'adozione di un 

processo strutturato che favorisca il coordinamento dei compiti, l'impegno di tutti i partecipanti, 

la fiducia, la trasparenza e la fornitura di valore.  

Partendo da un problema reale, gli studenti saranno chiamati a scrivere un articolo 

scientifico seguendo pratiche e strumenti agili che consentiranno loro di pianificare e 

monitorare il lavoro di gruppo e di aumentare la comunicazione, le prestazioni e l'efficacia 

durante la stesura di un articolo scientifico. 

  

mailto:helena_macedo@outlook.com
mailto:dinis@dps.uminho.pt
mailto:rms@dps.uminho.pt
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Formato di consegna 

1a Lezione: (1,5h) 

Presentazione del modello waterfall (approccio tradizionale alla gestione dei progetti) e del 

modello agile, nonché del manifesto agile, dei valori e dei principi agili. (1,5h) 

2a Lezione: (1,5h)  

Presentazione del framework Scrum (un approccio di gestione agile):  

 Ruoli (scrum master, product owner, team di sviluppo);  

 Cerimonie (pianificazione dello sprint, scrum giornaliero, revisione dello sprint, 

retrospettiva dello sprint, grooming),  

 Artefatti (scrum board, planning poker, burndown chart). 

3a Lezione: (2h) 

 Presentazione del problema.  

 La classe deve essere divisa in gruppi di 4-7 studenti.  

 Ogni gruppo sceglie il tipo di articolo scientifico e la relativa struttura.  

 Ogni gruppo crea il proprio backlog di prodotto. Durante la lezione, l'insegnante 

dovrebbe presentare i Product Backlog Items esistenti (storie, caratteristiche, epiche, 

picchi) e le tecniche di creazione e prioritizzazione del backlog, presentando ad esempio 

la tecnica MoSCoW o la matrice valore-difficoltà. 

4a Lezione: (2h) 

  Ogni team crea il piano di rilascio e definisce le scadenze intermedie del progetto.   

  Ogni team definisce la durata dei propri sprint.  

  Svolgimento della prima riunione di pianificazione dello sprint, definizione 

dell'obiettivo dello sprint (tecnica SMART), del backlog dello sprint e assegnazione dei 

compiti ai membri del team.  

 Ogni team progetta o sceglie una scrum board per tracciare il proprio progetto.  

 L'insegnante dovrebbe consigliare ai team di svolgere le riunioni giornaliere di scrum 

fuori dalla classe, in modo che il team possa tenere traccia del proprio progetto. 

5a Lezione: (2h) 

 Svolgimento della riunione di revisione dello sprint;  

 Aggiornare il backlog di prodotto;  

 Presentazione delle tecniche di retrospettiva;  

 Svolgimento della riunione di retrospettiva dello sprint;  

 Ogni team definisce un piano di miglioramento; 

6a, 7a Lezioni: (4h) 

 Ripetere le procedure del ciclo di scrum; 
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8a Lezione: (2h) 

 Presentazione Finale. 

Obiettivi di apprendimento degli studenti  

1. Descrivere i principi della gestione agile  

2. Descrivere il framework Scrum (ruoli, cerimonie, artefatti)  

3. Confrontare il modello waterfall con il modello agile per scrivere efficacemente articoli.  

4. Selezionare il tipo di articolo scientifico e la sua struttura associata  

5. Creare e gestire un backlog per scrivere un articolo  

6. Applicare la tecnica MoSCoW per costruire e dare priorità ai PBI (Product Backlog 

Items) (requisiti per l'articolo). 

Risorse per gli studenti 

1. Beck, K., Beedle, M., Bennekum, A. van, Cockburn, A., Cunningham, W., Fowler, M., … 

Thomas, D. (2001). Manifesto for Agile Software Development. Obtido de 

https://agilemanifesto.org/ 

2. Caetano, T., Caroli, P., & Ramos, G. (2016). Fun Retrospectives Activities and ideas for 

making agile retrospectives more engaging. 

3. Project Management Institute. (2017). A Guide to the project management body of knowledge 

(PMBOK guide) sixth edition/ Project Management Institute. (Sixth edit). Newtown Square, 

Pennsylvania: Project Management Institute, Inc. 

4. Schwaber, K., & Sutherland, J. (2017). The Scrum Guide TM, (November). 

5. SCRUMstudy. (2017). A Guide to the SCRUM BODY OF KNOWLEDGE (SBOK TM 

GUIDE) Third Edition A Comprehensive Guide to Deliver Projects using Scrum Includes two 

chapters about Scaling Scrum for Large Projects and the Enterprise. 

6. Sutherland, J. (2014b). SCRUM - The Art of Doing Twice the Work in Half the Time. (R. 

House, Ed.). 9781847941107. 

7. Sutherland, J., & Heitz, H. (2011). Scrum and Lean: How a Lean Scrum Can Improve Your 

Performance. Tonini, A. C., & Spinola, M. D. M. (2006). 

Risorse per gli insegnanti 

1. Caetano, T., Caroli, P., & Ramos, G. (2016). Fun Retrospectives Activities and ideas for making 

agile retrospectives more engaging. 

2. Schwaber, K., & Sutherland, J. (2017). The Scrum Guide TM, (November). 

3. SCRUMstudy. (2017). A Guide to the SCRUM BODY OF KNOWLEDGE (SBOK TM 

GUIDE) Third Edition A Comprehensive Guide to Deliver Projects using Scrum Includes two 

chapters about Scaling Scrum for Large Projects and the Enterprise. 

4. Sutherland, J. (2014b). SCRUM - The Art of Doing Twice the Work in Half the Time. (R. 

House, Ed.). 9781847941107. 



 

 

33 Learning Units 

 

5. Sutherland, J., & Heitz, H. (2011). Scrum and Lean: How a Lean Scrum Can Improve Your 

Performance. Tonini, A. C., & Spinola, M. D. M. (2006). 

Note didattiche dell'autore 

Nella prima lezione verranno presentati alla classe il modello a cascata (approccio 

tradizionale alla gestione dei progetti) e il modello agile, nonché il manifesto agile, i valori e i 

principi agili. Dopo la lezione gli studenti dovranno studiare la "Guida Scrum".   

Nella seconda lezione verrà introdotto il framework Scrum (un approccio di gestione agile): 

Ruoli (scrum master, product owner, team di sviluppo, cerimonie (pianificazione dello sprint, 

daily scrum, sprint review, sprint retrospective, grooming), artefatti (scrum board, planning 

poker, burndown chart).   

Nella terza lezione verrà presentato il problema ai team, che dovranno scegliere il tipo di 

articolo scientifico e la struttura associata. Poi la classe deve essere divisa in gruppi di 4-7 

studenti. Da questo momento i gruppi devono essere auto-organizzati e devono risolvere il 

problema seguendo un approccio agile.   

Dopo aver compreso attentamente il problema, i gruppi devono creare il backlog del 

prodotto. Durante questa lezione, l'insegnante dovrebbe presentare i Product Backlog Items 

esistenti (storie, caratteristiche, epiche, picchi) e le tecniche per creare e dare priorità al backlog, 

presentando ad esempio la tecnica MoSCoW o la matrice valore-difficoltà.  

 Nella quarta lezione, ogni team deve creare il piano di rilascio e definire le scadenze 

intermedie del progetto. Poi ogni team deve definire la durata dei propri sprint (1 settimana, 2 

settimane, massimo tre settimane) e in questa classe i team devono svolgere la prima riunione 

di pianificazione degli sprint, definendo l'obiettivo dello sprint (tecnica SMART), il backlog 

dello sprint e assegnando i compiti ai membri del team. Poi il team deve progettare o scegliere 

una scrum board per tracciare il progetto 

Durante lo sprint (fuori dalla classe) il team dovrebbe svolgere la riunione di mischia 

quotidiana, in cui ogni membro del team risponde a queste 3 domande: "Cosa hai fatto ieri? 

Cosa stai facendo oggi?" e "C'è qualcosa che ti blocca?". - Questa riunione ha un tempo di 15 

minuti.  

Nella quinta classe i team devono svolgere la riunione di revisione dello sprint, presentando 

il lavoro svolto durante l'ultimo sprint, verificando che il lavoro svolto soddisfi i requisiti 

definiti e aggiornando il backlog del prodotto. Se il lavoro (spike/storia utente) soddisfa i 

requisiti definiti, l'elemento del backlog di prodotto viene rimosso dal backlog, altrimenti il 

team deve decidere se ha ancora valore e, in tal caso, ridefinirlo e ridefinire le priorità del 

backlog di prodotto, altrimenti l'elemento deve essere eliminato e rimosso dal backlog.  

Quindi, ai team dovrebbero essere presentate alcune tecniche di retrospettiva, ognuno 

dovrebbe scegliere quella preferita e ogni team dovrebbe svolgere una riunione di retrospettiva 

di sprint. Ogni membro del team deve identificare i punti positivi e negativi che si sono 

verificati durante lo sprint in relazione ai processi, agli strumenti e alle relazioni e fornire 

suggerimenti per il miglioramento. Il risultato di questa riunione dovrebbe essere un piano di 

miglioramento. Almeno un suggerimento di miglioramento deve essere aggiunto al backlog del 
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prodotto ed eseguito durante lo sprint successivo, per garantire un processo di miglioramento 

continuo.  

Il ciclo di scrum deve essere ripetuto fino alla stesura del documento scientifico.  

Nell'ultima lezione ogni team deve preparare una presentazione del lavoro svolto durante 

il progetto. 

 

Strategie di valutazione  

 Paper (qualità dell'elaborato, partendo dal presupposto che gli studenti non sono 

esperti dell'argomento);  

 Presentazione (criteri: contenuto, creatività, comunicazione, discussione).   

 

Note sulla soluzione  

Il problema non ha una soluzione specifica. Ogni team deve essere auto-organizzato e 

trovare il modo migliore per comprendere il problema, selezionare il tipo di articolo scientifico 

e la sua struttura associata e creare e gestire il backlog del prodotto per scrivere un articolo 

scientifico. Durante il loro percorso devono imparare e comprendere i principi e i valori agili e 

applicarli durante la risoluzione del problema. 
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Capitolo 7: I corsi di apprendimento autonomo 

Nonostante l'approccio didattico principale scelto dal progetto per formare i futuri 

ricercatori sia il Problem Based Learning (PBL), il consorzio ha proposto anche materiali 

formativi autonomi da utilizzare in diversi scenari. Questi corsi autonomi potrebbero essere 

utilizzati in modo complementare alle sessioni PBL. I corsi autonomi hanno il vantaggio di 

essere molto scalabili e di raggiungere un pubblico più ampio. Tuttavia, hanno lo svantaggio 

che il loro feedback potrebbe non essere così personalizzato e ricco come i corsi PBL. 

Nel progetto abbiamo fornito quattro corsi autonomi: 

7.1 Come scegliere la rivista migliore per pubblicare? 

L'obiettivo del corso è imparare ad analizzare e confrontare le riviste scientifiche e a 

scegliere quella più adatta al vostro lavoro e a voi. La scelta della rivista sbagliata può portare 

a un rapido rifiuto, a un ritardo nella pubblicazione e a uno spreco di tempo/risorse. Individuare 

la rivista migliore è una questione complessa, aggravata dal numero crescente di riviste e dai 

cambiamenti emergenti nel panorama editoriale. Scegliere la rivista giusta per il nostro caso di 

studio è un compito difficile anche per i ricercatori più esperti quando presentano un lavoro a 

una rivista. 

Caratteristiche principali del corso e target  

  Destinatari: Ricercatori early-career, PHD e Post-Doc in discipline STEM.  

  Informazioni sul target: dal sito web.  

  Tempi: Al vostro ritmo. Il carico di lavoro stimato del corso è di 30 ore in totale.  

  Lingua: Inglese  

  Materiale didattico: Ai partecipanti viene concesso di accedere alla piattaforma del 

corso per ottenere l'accesso ai materiali formativi e ai riferimenti.  

  Iscrizione: Il corso è gratuito.  

  Dove iscriversi: https://www.training.brainatworkproject.eu 

Metodologia 

Il corso è rivolto a ricercatori all'inizio della carriera, dottori di ricerca e post-doc in discipline 

STEM e comprende le seguenti fasi.  

  Fase 1: Preparare il manoscritto  

  Fase 2: Definire il tipo e l'ambito del manoscritto  

  Fase 3: Definire il tipo e l'ambito di potenziali riviste  

  Fase 4: Definizione di criteri soggettivi o obiettivi personali  
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  Fase 5: selezionare una rivista  

  Fase 6: Attività sulla gestione del rifiuto della rivista  

  Riferimenti e glossario 

Al termine del corso gli studenti saranno in grado di: 

 Trovare riviste scientifiche per argomento o disciplina  

 Valutare la qualità delle riviste scientifiche  

 Riconoscere i problemi di attualità nelle pratiche di valutazione della ricerca  

 Acquisire strategie efficaci  

 Acquisire consapevolezza delle abitudini e dei comportamenti in questo campo. 

Metodo di valutazione: Quiz, alberi decisionali e glossario. 

 

 

Fig. 5 Pagine di valutazione nella piattaforma e-learning 
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Risultati 

I corsi autonomi in questa prima fase sono stati una risorsa aggiuntiva che è stata utilizzata 

in modo molto limitato. Ora, nella fase di diffusione, si sta realizzando una campagna di 

comunicazione differenziata per renderli disponibili a un maggior numero di studenti. 

Bibliografia selezionata 

1. Bahadoran, Z., Mirmiran, P., Kashfi, K., & Ghasemi, A. (2020). Scientific Publishing in 

Biomedicine: How to Choose a Journal?.  International journal of endocrinology and 

metabolism, 19(1), e108417.  https://doi.org/10.5812/ijem.108417   

2. Webminar: Help your research flourish: find the best-fit journal for 

your manuscript.  https://clarivate.com/webofsciencegroup/campaigns/help-your-research-

flourish-find-best-fit-journal-for-your-manuscript    

3. Thompson, P. J. (2007). How to choose the right journal for your manuscript.  Chest, 132(3), 

1073-1076.   https://journal.chestnet.org/article/S0012-3692(15)36678-2/fulltext   

4. El-Omar, E. M. (2014). How to publish a scientific manuscript in a high-impact 

journal. Advances in Digestive Medicine, 1(4), 105-

109. https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S2351979714000838    

5. Woolley, K. L., & Barron, J. P. (2009). Handling manuscript rejection: insights from evidence 

and experience.  Chest, 135(2), 573-577. https://core.ac.uk/download/pdf/15127289.pdf     

6. Shoja, M. M., Walker, T. P., & Carmichael, S. W. (2019). How to Find a Suitable Journal for 

Your Manuscript.  A Guide to the Scientific Career: Virtues, Communication, Research and 

Academic Writing, 389-

402. https://onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1002/9781118907283.ch42  

 

7.2 Pubblicare open data 

Caratteristiche principali del corso e obiettivi 

 Destinatari: Ricercatori all'inizio della carriera, PHD e Post-Doc in discipline STEM  

 Informazioni sul target: dal sito web.  

 Tempi: Al vostro ritmo. Il carico di lavoro stimato del corso è di 10 ore in totale.  

 Lingua: Inglese  

 Materiale didattico: Ai partecipanti viene concesso di accedere alla piattaforma del 

corso per ottenere l'accesso ai materiali formativi e ai riferimenti.  

 Iscrizione: Il corso è gratuito.  

 Dove iscriversi: https://www.training.brainatworkproject.eu 

Metodologia 

Il corso è rivolto a ricercatori all'inizio della carriera, PHD e Post-Doc in discipline STEM e 

comprende le seguenti fasi:  

 Capitolo 1: Introduzione ai dati aperti  

https://doi.org/10.5812/ijem.108417
https://doi.org/10.5812/ijem.108417
https://clarivate.com/webofsciencegroup/campaigns/help-your-research-flourish-find-best-fit-journal-for-your-manuscript/
https://clarivate.com/webofsciencegroup/campaigns/help-your-research-flourish-find-best-fit-journal-for-your-manuscript/
https://clarivate.com/webofsciencegroup/campaigns/help-your-research-flourish-find-best-fit-journal-for-your-manuscript/
https://journal.chestnet.org/article/S0012-3692(15)36678-2/fulltext
https://journal.chestnet.org/article/S0012-3692(15)36678-2/fulltext
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S2351979714000838
https://core.ac.uk/download/pdf/15127289.pdf
https://onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1002/9781118907283.ch42
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 Capitolo 2: Passi per la pubblicazione dei dati  

 Capitolo 3: Pubblicare nel posto migliore   

 Capitolo 4: Descrivere i dati  

 Capitolo 5: Utilizzare il miglior formato di file: Dati aperti a 5 stelle  

 Capitolo 6: Licenze per la pubblicazione dei dati 

 

Metodo di valutazione: I quiz sono utilizzati come metodo di valutazione. 

Risultati 

I corsi autonomi in questa prima fase sono stati una risorsa aggiuntiva che è stata utilizzata 

in modo molto limitato. Ora, nella fase di diffusione, si sta realizzando una campagna di 

comunicazione differenziata per renderli disponibili a un maggior numero di studenti. 

Bibliografia selezionata  

1. https://opendatabarometer.org  

2. http://dataportals.org    

3. University of Sydney, data publication 

https://libguides.library.usyd.edu.au/datapublication 

4. How to upload data to Zenodo for open science? https://youtu.be/S1qK_TA52e4  

5. Scientific Data (nature.com): https://www.nature.com/sdata/ 

6. Data in Brief - Journal - Elsevier: https://www.journals.elsevier.com/data-in-brief 

Fig. 6 Homepage del corso "Publishing open data (autonomous)" 

https://opendatabarometer.org/
https://www.nature.com/sdata/
https://www.journals.elsevier.com/data-in-brief


 

 

39 Learning Units 

 

7. Data | An Open Access Journal from MDPI: https://www.mdpi.com/journal/data 

8. Datasets Documentation | Kaggle: https://www.kaggle.com/docs/datasets 

9. Datasheets for datasets https://cacm.acm.org/magazines/2021/12/256932-datasheets-for-

datasets/fulltext 

10. https://5stardata.info/en/  

11. http://opendefinition.org/licenses/  

12. More courses and references available at https://theodi.org/events/courses/ 

13. Wiki about publishing open 

data https://www.wikidata.org/wiki/Wikidata:Open_data_publishing  

14. FAIR Tools https://www.fairsfair.eu/tools-software  

7.3 Trasferimento tecnologico oltre i risultati della ricerca accademica  

Caratteristiche principali del corso e obiettivi 

 Destinatari: Ricercatori all'inizio della carriera, PHD e Post-Doc in discipline STEM  

 Informazioni sul target: dal sito web.  

 Tempi: Al vostro ritmo. Il carico di lavoro stimato del corso è di 10 ore in totale.  

 Lingua: Inglese  

 Materiale didattico: Ai partecipanti viene concesso di accedere alla piattaforma del 

corso per ottenere l'accesso ai materiali formativi e ai riferimenti.  

 Iscrizione: Il corso è gratuito.  

 Dove iscriversi: https://www.training.brainatworkproject.eu 

Metodologia 

Il corso comprende diversi video e quiz per valutare la comprensione dei video. In questo corso, 

le competenze informatiche fornite si concentrano sullo sfruttamento dei risultati della ricerca 

al di là dell'ambito accademico, sul trasferimento tecnologico e sulla proprietà intellettuale (IP). 

Metodo di valutazione: I quiz sono utilizzati come metodo di valutazione. 

Risultati 

I corsi autonomi in questa prima fase sono stati una risorsa aggiuntiva che è stata utilizzata 

in modo molto limitato. Ora, nella fase di diffusione, si sta realizzando una campagna di 

comunicazione differenziata per renderli disponibili a un maggior numero di studenti. 

  

https://www.mdpi.com/journal/data
https://www.kaggle.com/docs/datasets
https://theodi.org/events/courses/
https://www.wikidata.org/wiki/Wikidata:Open_data_publishing
https://www.fairsfair.eu/tools-software
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7.4 Letteratura brevettuale: Lo stato dell'arte oltre la ricerca bibliografica 

Metodologia 

Il corso comprende diversi video e quiz per valutare la comprensione dei video.  

Questo corso si propone di fornire risorse per migliorare le vostre capacità informative, 

fornendovi una panoramica sulla proprietà intellettuale e sugli strumenti di ricerca della 

letteratura brevettuale. 

Metodo di valutazione: I quiz sono utilizzati come metodo di valutazione. 

Risultati (alcuni dati relativi ai partecipanti fino ad oggi) 

I corsi autonomi in questa prima fase sono stati una risorsa aggiuntiva che è stata utilizzata 

in modo molto limitato. Ora, nella fase di diffusione, si sta realizzando una campagna di 

comunicazione differenziata per renderli disponibili a un maggior numero di studenti. 
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Conclusioni 

Partendo dal presupposto che il modello proposto da BRAIN@WORK è aperto a 

integrazioni e adattamenti e inteso come un insieme di buone pratiche da riutilizzare in contesti 

diversi in modo flessibile ma organizzato, il presente documento mostra come l'approccio PBL 

possa essere adattato nella pratica a vari argomenti e ambienti di apprendimento.   

Nel caso del progetto BRAIN@WORK, tutti gli argomenti selezionati sono collegati 

all'Information Literacy in senso lato, ma il modello potrebbe essere utile anche per altri progetti 

di apprendimento su argomenti apparentemente lontani tra loro. 
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Allegati 

 

Fig. 7 Locandine delle attività di formazione rivolte ai giovani ricercatori 
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Allegato 1. Esempio di un altro modo di proporre il problema 
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Allegato 2. Formazione dei formatori: esempi di altre unità di apprendimento 

Il progetto Brain@Work, oltre alle attività di formazione rivolte a studenti e ricercatori, 

prevede anche un corso di formazione per formatori (ToT) rivolto a istruttori (bibliotecari, 

insegnanti, formatori) con l'obiettivo di formare i partecipanti a diventare coach sulle 

potenzialità dell'Information Literacy per gli studi scientifici, mostrando loro come utilizzare 

l'apprendimento basato su problemi come metodologia di formazione pratica. La prima sessione 

è stata principalmente un'introduzione teorica alla metodologia di formazione basata sui 

problemi, mentre la seconda sessione è stata un esercizio pratico per imparare a progettare 

un'unità di apprendimento applicando il PBL. 

I partecipanti al TOT, dopo un'introduzione teorica alla metodologia PBL, sono stati 

guidati nella progettazione di nuove unità di apprendimento. Ogni gruppo ha prodotto, alla fine 

del workshop, un'idea strutturata per un'unità di apprendimento originale basata su problemi e 

rivolta a giovani ricercatori. Le immagini seguenti rappresentano i contenuti principali del 

lavoro di gruppo. 
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Fig. 8 Locandina del corso ToT 
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Per una visione chiara di tutto il materiale prodotto e  

delle presentazioni dei formatori si veda: 

https://www.brainatworkproject.eu/results/ 
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